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ARGOMENTTI:

L'Uisp al fianco di Save the Children. Allarme poverta educativa,
al via la campagna “Illuminiamo il futuro” di sensibilizzazione e
raccolta fondi e I'avvio dei primi “Punti luce”

Renzi rilancia la riforma Terzo settore, linee guida come per la
burocrazia

Bicincitta Uisp, dal nord a sud I'Italia pedala alla ventinovesima
edizione della manifestazione

L'Uisp sostiene la Carovana Antimafie, venerdi 16 maggio, tappa
ad Arezzo.

Un vaso costruito con frammenti delle catene di biciclette, sara
I'omaggio da Rebibbia alla corsa rosa.



Poverta': Save the children,3,5 min bimbi a AGI
rischio esclusione

Save the Children,Campania maglia nera.Ma anche Nord non vede Ue (ANSA) - ROMA, 12 MAG
- Sono le regioni del Sud, quelle dove €' piu' "scarsa e inadeguata™ l'offerta di servizi e occasioni
educative e formative per bambini e adolescenti: largamente insufficienti gli asili nido, solo per il
2,5% dei bambini in Calabria, ¢ le scuole a tempo pieno (garantito solo nel 6,5% delle scuole
primarie della Campania), Meno di un terzo dei minori fa sport. I libri e l'arte occupano il tempo
libero di pochi: appena il 16% dei minori campani ha visitato un monumento nell'ultimo anno, e
ancora meno i ragazzi in Calabria, il 12%. Alto e allarmante ¢' il tasso di dispersione scolastica. E'
una situazione che Save the Children, nel primo rapporto "La Lampada di Aladino - L'Indice per
misurare le poverta' educative e illuminare il futuro dei bambini in Italia”, definisce di "poverta'
educativa". Una mancanza di opportunita' che si somma ¢ alimenta la poverta' economica che
colpisce gia' un 1 milione di minori in tutta Italia. La situazione ¢' piu' grave e diffusa al Sud, ma
perfino Friuli Venezia Giulia, Lombardia ¢ Emilia Romagna, le regioni italiane piu' "ricche” di
servizi e opportunita’ educative per bambini e adolescenti, non reggono il confronto con 'Europa:
nessuna regione italiana ¢' in linea con alcuni obiettivi europei quali, per esempio, la copertura degli
asili nido che dovrebbe essere del 33% (nella fascia di eta' 0-2 anmi), ma arriva a stento al 26,5% in
Emilia Romagna. E, per dire, la dispersione scolastica, che ha numeri altissimi in Campania e
Sicilia (22 e 25,8%), arriva anche in Valle d'Aosta al 19% (1'Ue ha posto obiettivo del 10% al 2020).
Al polo opposto della classifica e' il Friuli Venezia Giulia, seguito da Lombardia ed Emilia
Romagna, le regioni piu' "ricche" di servizi e opportunita’ educative per bambini e adolescenti . Una
"ricchezza" che perde pero' di smalto al confronto con 'Europa: nessuna regione italiana €' in linea
con obiettivi europei come la copertura degli asili nido, che dovrebbe essere del 33% (nella fascia di
eta' 0-2 anni) ma arriva a stento al 26,5% con I'Emilia Roimagna, mentre la Calabria, con il 2,5%,
dista quasi 31 punti percentuali dal target europeo. E obiettivo mancato, anche nella maggior parte
dello stivale, per la riduzione della dispersione scolastica sotto il 10%, con numeri altissimi in
Sicilia (25,8%) ma anche in regioni del Nord come la Valle d'Aosta (19). In occasione della
diffusione del dossier, Save the children lancia oggi la campagna Tlluminiamo il Futuro": 3
settimane di sensibilizzazione e raccolta fondi fino al primo giugno e I'avvio di un intervento
programmatico sul territorio con I'apertura in 5 citta' (Palermo, Catania, Gioiosa lonica (Rc), Bari,
(Genova) dei primi "Punti Luce' per rispondere concretamente alla deprivazione educativa e culturale
di tanti minori e dare loro la possibilita’ di conoscere e coltivare i propri talenti. I Punti Luce sono
centri gestiti in collaborazione con una rete di organizzazioni partner ben radicate sul territorio
(Associazione Mama Happy, CSI-Centro Sportivo Italiano-Catania, Associazione Inventare Insieme
onlus, Associazione don Milani-Libera, UISP-Unione Italiana Sport per Tutti-Genova) ¢ si
trovano in aree caratterizzate da scarsita’ di servizi. Nei centri "ad alta densita' educativa" bambini e
adolescenti possono studiare, giocare, avere accesso ad attivita' sportive, culturali e creative. Inoltre
quelli in condizioni accertate di poverta' saranno sostenuti da una 'dote educativa’, un piano
formativo personalizzato che consentira' l'acquisto di libri e materiale scolastico, 'iscrizione a un
corso di musica o sportivo, la partecipazione a un campo estivo e altre attivita' educative individuate
sulla base anche delle inclinazioni e talenti del singolo bambino. (AGI) Gav (Segue) 121001 MAG
14 NNNN
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PRIMA LLA CAMPANIA, POI CALABRIA, PUGLIA E SICILIA" (DIRE) Roma, 12 mag. - E' la
Campania, seguita da Calabria, Puglia, (ex equo) e Sicilia, la regione con la maggiore "poverta’
educativa", cioe' dove piu' scarsa e inadeguata e' I'offerta di servizi e opportunita’ educative e
formative per bambini e adolescenti: largamente insufficienti gli asili e le scuole a tempo pieno,
pochissimi i libri, lo sport, I'arte e perfino internet a occupare il tempo libero, alto e allarmante il
tasso di dispersione scolastica. Una deprivazione educativa che si somma alla poverta' economica
che colpisce piu' duramente proprio i bambini del Sud e riguarda ormai oltre 1 milione di minori in
tutta Italia, mentre 3 milioni e 500 mila sono a rischio di poverta' ed esclusione. Al polo opposto
della classifica ' il Friuli Venezia Giulia, seguito da Lombardia ed Emilia Romagna, le regioni
italiane piu' "ricche" di servizi e opportunita’ educative per bambini e adolescenti. Una "ricchezza"
che perde pero' di smalto al confronto con I'Europa: nessuna regione italiana e' in linea con alcuni
obiettivi europei quali, per esempio, la copertura degli asili nido che dovrebbe essere del 33% (nella
fascia di eta' 0-2 anni), ma arriva a stento al 26,5% con I'Emilia Romagna, mentre la Calabria, con il
2,5%, dista quasi 31 punti percentuali dal target europeo. E obiettivo mancato, anche nella maggior
parte dello stivale, la riduzione della dispersione scolastica sotto il 10%, con numeri altissimi in
Sicilia (25,8%) ma anche in regioni del Nord come la Valle d'Aosta (19%). Sono alcune delle
principali evidenze del rapporto "La Lampada di Aladino - L'Indice di Save the Children per
misurare le poverta' educative e illuminare il futuro dei bambini in Italia", elaborato per la prima
volta da Save the Children, I'Organizzazione che dal 1919 lotta per salvare la vita dei bambini e
difendere i loro diritti, con il contributo di un comitato scientifico[5] e reso noto oggi, in
contemporanea con il lancio della campagna "llluminiamo il Future": 3 settimane di
sensibilizzazione e raccolta fondi fino al 1° giugnoe e I'avvio di un intervento programmatico sul
territorio con l'apertura in 5 citta' {(Palermo, Catania, Gioiosa lonica (RC), Bari, Genova) dei primi
Punti Luce, per rispondere concretamente alla deprivazione educativa e culturale di tanti minori e
dare loro la possibilita’ di conoscere e coltivare i propri talenti.(SEGUE) (Com/Mel/ Dire) 12:01 12-
05-14 NNNN
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(DIRE) Roma, 12 mag. - I Punti Luce sono centri gestiti in collaborazione con una rete di
organizzazioni partner ben radicate sul territorio (Associazione Mama Happy, CSI-Centro Sportivo
[taliano-Catania, Associazione Inventare Insieme onlus, Associazione don Milani-Libera, UISP-
Unione Italiana Sport per Tutti-Genova) ¢ si trovano in aree caratterizzate dalla scarsita’ di
servizi. Presso questi centri "ad alta densita’ educativa” bambini e adolescenti possono studiare,
giocare, avere accesso ad attivita' sportive, culturali e creative. Inoltre i bambini e gli adolescenti in
condizioni accertate di poverta', saranno sostenuti da una Dote Educativa, un piano formativo
personalizzato che consentira’ ad esempio l'acquisto di libri e materiale scolastico, l'iscrizione a un
corso di musica o sportivo, la partecipazione ad un campo estivo o altre attivita' educative
individuate sulla base anche delle inclinazioni e talenti del singolo bambino. Entro fine 2014 Save
the Children prevede di arrivare a 10 Punti Luce - con aperture a Napoli, Roma (2), Torino, Milano
(2) - e di assegnare 1.500 doti educative. "Finora ci si €' occupati soprattutto della poverta'
economica dei bambini e adolescenti, partendo dal dato eclatante di un milione di minori che
vivono in poverta' assoluta. Ma esiste una poverta' altrettanto insidiosa e sottovalutata che ¢' la
poverta' educativa, su cui Save the Children vuole portare I'attenzione di tutti con la campagna
[Mluminiamo 11 Futuro”, spiega Valerio Neri direttore generale Save the Children Italia. "La poverta'
educativa e' la privazione per un bambino e un adolescente della possibilita’ di apprendere, di
sperimentare le proprie capacita', di sviluppare e far fiorire liberamente i propri talenti e aspirazioni.
E' una deprivazione che spesso si salda con quella economica e che puo’ compromettere
pesantemente non solo il presente ma anche il futuro di un bambino, a rischio di ritrovarsi, una volta
adulto, ai margini della societa' e del mondo del lavoro. Per questo come Save the Children




riteniamo che i bisogni educativi di ogni bambino siano da considerarsi, a tutti gli effetti, come
bisogni primari € che la lotta alla poverta' educativa debba divenire una priorita™. La Campania €' in
cima alla lista delle regioni italiane per poverta' educativa in relazione all'intensita’ e ampiezza del
deficit dell'offerta e disponibilita’ di servizi/opportunita’ educative per bambini e adolescenti,
documenta il nuovo Indice di Poverta' Educativa (IPE) di Save the Children. 11 indicatori su 14 in
particolare, sono di segno molto negativo: grave per esempio la penuria dei servizi per la prima
infanzia: appena 2,8 bambini su 100 (nella fascia di eta’ 0-2 anni) quelli presi in carico dagli asili
pubblici campani; un dato che scende ulteriormente in Calabria (2,5%) e che registra valori bassi
anche in Puglia (4,5%), Sicilia (5,3%), Basilicata (7,3%), Abruzzo (9,5%): bene a distanza quindi
dall'Emilia Romagna (26,5%) e ancor piu' dall'obiettivo del 33% stabilito dalla Ue. Numeri
impressionanti anche quelli sul tempo pieno a scuola, garantito solo nel 6,5% delle scuole primarie
della Campania e nel 15,3% di quelle secondarie di primo grado; situazione molto critica anche in
Puglia (11,7% ¢ 12,3%)), Sicilia (7,1% e 22%) ¢ in Molise, fanalino di coda (5,4% e 5,1%). Si
segnalano invece per migliori "performance” la Basilicata, con il 43,4% e 40,5% di tempo pieno
alle elementari e medic ¢ la Sardegna (31,3% e 36,3%). In generale €' Ia Lombardia che fa registrare
le percentuali piu' alte di tempo pieno alle elementari (47%) che, tuttavia, non raggiunge in nessuna
regione italiana la soglia del 50%.(SEGUE) (Com/Mel/ Dire) 12:01 12-05-14 NNNN
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Renzi lancia riforina Terzo settore: 'Servizio civile per 100mila giov...  https://www.ansa.it/sito/notizie/politica/2014/05/13/renzi-apre-cons...

Ansa
Politica
Renzi lancia riforma Terzo settore: 'Servizio civile

per 100mila giovani'

Aperta consultazione fino al 13 giugno, il 27 ddl in Cdm. Anche potenziamento del 5 per mille

- Redazione ANSA - ROMA

13 maggio 2014 10332 - NEWS
"Assicurare una leva di giovani per la 'difesa della Patria' accanto al servizio militare”, con la
creazione di "un Servizio Civile Nazionale universale”. Ma anche "dare stabilitd e ampliare le forme di
sostegno economico, pubblico e privato, degli enti del Terzo settore”, attraverso "il riordino ¢
l'armonizzazione delle diverse forme di fiscalitd di vantaggio per gli enti del terzo settore" e il
"potenziamento del 5 per mille”. Sono alcune delle proposte del governo per la riforma del Terzo
settore che il premier ha lanciato via Twitter aprendo una consulatzione fino al 13 giugno. La sintesi
della discussione porterd un ddl delega che sara in Cdm il 27 giugno.

Il servizio civile, aperto ai giovani dai 18 ai 29 anni, anche stranieri,offrirebbe anche un"approccio™al
mondo del lavoro. Il nuovo Servizio civile universale dovra essere "garantito ai giovani che lo
richiedono" e che vogliano "confrontarst con I'impegno civile, per la formazione di una coscienza
pubblica e civica", fino "ad un massimo di 100.000 giovani all'anno per il primo triennio
dall'istituzione del Servizio", viene precisato nella proposta di riforma del governo.

Questa notte, poco dopo la mezzanotte, I'annuncio su Twitter:

Il testo di discussione sul #terzosettore Come promesso a Lucca, un mese fa. Adesso un mese di
discussione e poi parte iter #lavoltabuona

— Matteo Renzi (@matteorenzi) 12 Maggio 2014

In un tweet successivo il presidente del Consiglio rinvia all'allegato, che € pubblicato sul suo sito
www.matteorenzi.it. Un documento di sette pagine, che illustra le "linee guida" del governo "per una
riforma del Terzo settore". "Su tutte queste proposte - viene spiegato al termine del documento - c¢i
piacerebbe conoscere le opinioni di chi con altruismo opera tutti i giorni nel Terzo settore, cosi come
di tutti gli stakeholdere i cittadini sostenitori o utenti finali degli enti del no-profit". "Per inviare le

1di2 13/05/2014 10.41
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vostre proposte e i vostri suggerimenti, scriveteci all'indirizzo

13 giugno. Nelle due settimane successive il Governo predisporra il disegno di legge delega che sara
approvato dal Consiglio dei ministri il giorno 27 giugno 2014".

Uno degli obiettivi della riforma del Terzo set{ore "¢ costruire un nuovo Welfare pattecipativo,
fondato su una governance sociale allargata alla partecipazione dei singoli, dei corpi intermedi ¢ del
terzo settore". 1l fine & "ammodernare le modalitd di organizzazione ed erogazione dei servizi,
rimuovere le sperequazioni ¢ ricomporre il rapporto tra Stato e cittadini, tra pubblico e privato,
secondo principi di equita, efficienza e solidarieta sociale". E ancora istituire "una 'Authority del Terzo
settore" e coordinare "la disciplina civilistica, le singole leggi speciali e la disciplina fiscale, con la
redazione di un Testo unico del Terzo settore™.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Terzo settore, arriva la riforma; linee
guida come per la burocrazia

Dopo la convocazione di un tavolo allinterno della maggioranza, si attende
la comunicazione uificiale da parte di Renzi. Tra i temi: la stabilizzazione del
5 per mille, if servizio civite, la riforma del codice civile & la “manutenzione”
delle leggi su volontariato e Aps

12 mair { fo Qa]d

ROMA — Servizio civile “universale”, 5 per miYle, impresa socials, riforma del Codice civile
e delle legyi riguardanti volontariato e associazioni di promozione sociale (Aps). Sul tavolo
del governo, dopo fa riforma dellz pubblica amministrazione, & arrivata fora di affrontare
quella, ormai chiesta a gran voce da anni, del ferzo settere. Dopo le prime indiscrezion
pubblicate dal quotidiano Avvenire, si altende a breve una comunicazions in merito da
parte del governo, anche se al momento non ci sono ancera notizie detlagliate e chiare su
una possibile conferenza stampa di presentazione di quelle che dovrebbero essere le
fince guida che dovranne indirizzare il lavero di riforma,

Intanto, it prime incontro alfinterno daila maggicranza per discutere dalfa riforma si & gia
svolio al termine della seftimana scorsa. A confermario & Edoardo Patriarca, deputato
del Partito democratico, convocato attorno ad un tavolo di lavoro coordinate dal ministro
Maria Elena Boschi per individuare i confini entro i quali realizzare la riforma insienw al
sottosegretario al ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Luigi Bobba, al
viceministre alle politiche agricole alimentari e forestali Andrea Olivero e afiri
paramentari della maggioranza, come Paolo Beni (Pd), Bruno Molea (Scpi),

“Si tratta di una notizia positiva — spiega Patriarca - Unimpuiso in avanti che
aspeftavama da tempo, adesso si trattera di dare i termpl perché ttto quello che verra
dichiarato venga atiuato concretarmente. Nel fine settimana, chi ha potuto ha consegnato
la proprie considerazioni. [ temi individuati per un'ipotesi di legge delega sono queli che
riguardano il codice civile, il 5 per mille, servizo civile e impress sociale, la manutenzione
delle leggi su volontariato e Aps”. Nessun pacchetto pronto, quindi, ma un percerso sinile
a quelo della riforma della pubblica amministrazione. *Si trattera di linee guida sulle quali
costruire un percorso legistativo — spiega Patriarca -, Poi, come accaduto con la pubblica
amministrazione, sara dedicato un intero mase alla consultazione”.

Secondo guanto riportato online da Avvenire, tra fe indicazioni raccolte durante questo
prima incentro, al primo posto la stabilizzazione del 5 per mille e un innalzamento dsl
contribulo a 500 miliont di euro, dai 400 milioni attuali, riscrivendo i criteri di accesso e
promuovendo obblighi pid stringentt di rendicontazione. Tra le istanze presentate anche
quella che vede il servido civile come possibiita offerta a chiunque voglia usufruirne,
grazie ad una programmaziong triennale e un intervento economico di 800 milion di euro,
richiamando alla compartecipazions del private, delle fondazioni & degli enti carilatevoli e
puntanco magglormente su formazione e orientamanto alla professionakita, Non mancano
le "start-up” sociali, con a possibilita di istituire un fondo da 500 milioni per finanzarle.
Infine la nofa questione delia dforma del titolo i del libro | del Codice civile, par dare una
magglore chizrezza givrdica ad associazioni, onhus e forklazioni, al fine di arrivare a
norma che garantiscano la piena trasparenza nel mondo del terzo settore.

@ Copyrght Redalicre Socia's

TAG: MARIA ELENA BOSCHI, ANDREA OLIVEROQ, SERVIZIO CIVILE, EDOARDO PATRIARCA,
PAOLO BENI, BRUNO MOLEA, LUIGI BOBBA , 5 PER MILLE
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ORGANIZZATA DALL'UiSp
O GRANDE FASCING
I PEF;EDRSIDI PALERMO |

programma delle iniziative & E [], ESSINA

iormalmente poco spazio, edove

0881 sono in programma una pe-

dalgta nel centro e un‘altra lungo
12} pista ciclabile di Ferrazzano,

L U;SP e Bicincitta chiedono aria |
pulita, energia sostenibile e piste |
ciclabili piy lunghe e sicure. La !
Promozione dellusc della bici trq |
Jibambini ¢ al centro delje pedala-
te di Pescara, Grosseto, Latina e

! LaSpezia. A Grosseto, dove Ia pe-

clialata € Organizzata insieme g)-

DAL NORD AL SUD

I'Acquedotto del Fiora, si manife-

- Sta per chiedere un uso piii consa-

pevole dell'acqua.

Non mancano i temi della educa-
zione e della sicurezza stradale, A
Firenze la polizia municipale im-

partisce lezioni di sicurezza sira-

dale a grandi e piccini. A Matera,
Oggi, st punta a coinvolgere i disa-
bili. A Sassari, dov'a in program-
ma anche una gara podistica, si
pedala per la salute e per racco-
gliere fondi per gli impianti spor-
tividi Olbia, colpita dall'aliuvione
dello scorso novembre.

Mentre i campioni del cicli-
5mo sono sempre arrivati da ogni
parte del Paese, il caore dell'Italia
della bici, per motivi culturali e
geografici, batte a nord est, dalla
Lombardia e dall'Emilia-Roma-

| gna verso il Veneto e il Friuli. Le

piste ciclabili meglio organizzate

.

Bicincitty

della enisola |

. K A -
e piti lunghe sono in Alto Adige e
inTrentino,

[ TRATTIPIUBELL! -

Per questo fa piacere, nell’'edizio-

‘ne 2014 di Bicincitth, notare la- -

quantita e la quality delle manife-
stazioni previste nel Mezzogior-
no e in Sicilia. Lunga (20 chiloime-
tri) e vista mare la pedalata citta-
dina di Palermo. Importante quel-
la di Statte, in vista dell'ILVA di
Taranto. Bellissima la pedalata di
Crotone, diretta verso Isola Capo |

-Rizzuto e 1o Jonie. Di grande fa- -

scino quella di Messina, dove una
bella pista ciclabile si dirige dal '
centro e dal porto verso i laghi di

- Ganzirri e Punta del Faro. Non so--

nosolo le biciclette del Giro a ren-
dere pil unita I'Italia. ’
Stefano Ardito

BRPRODUTONERISERVATA

Dorpenlca 11 Maggio 2014
www.ilmessaggero.it
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La Carovana Antimafie 2014 fa tappa ad Arezzo

By Ufficio Stampa 18 hours 38 minutes ago

La conferenza stampa di Junedi 12 Maggio da avvio al programma della Carovana
Antimafie 2014.

La Carovana fara tappa ad Arezzo Venerdi 16 Maggio portando in citla,
per i suoi vent'anni di vita, impaorianti momentt di riflessione sut temi della
legalita, della giustizia sociate, della partecipazione, dei diiitti e della
solidarietd, tutli elementi fondanti la democrazia . Facendo tappa nei
territori, fa Carovana si fa promotrice, anche nelle realta focali, di preziosi
momenti di partecipazione attiva.

Tema della Carovana 2014 sard “La fralfa di esseri umani’, una delle
principali fonti di guadagno per la criminalitd organizzata. La tappa di Arezzo prevede la parlecipazioni di molteplici sostenitori (Arci,
Libera, Cgil, Spi Cgil, Cisl, Acli, Sezione soci Coop Arezzo-Unicoop Firenze, Associazione Pronto Donna, Uisp,, Coni, Unione
Polisportiva Policiano, Ginnastica Petrarca, Panathlon Club Arezzo,Chimera Lotta, Sezione Arbitri, Consulia Provinciale degli
Studenti, Universita degli Studi di Arezzo, Provincia di Arezzo, Comune di Arezzo, Arezzo Multiservizi Sri e Ufficio Scolastico
Provinciale) che, promuovendo l'evento, hanno reso possibile I'attuazione delle iniziative in programma per il 16 Maggio.

La giornata del 16 Maggio prendera awio la matlina con I' incontro ira gli studenti degli Istituti Superiosi e it Magistrato Maria Grazia
Gianmarinaro, presso ka Sala dei Grandi della Provincia di Arezzo.

Alle 16.00, all'informagiovani si discutera quindi dei nuovi schiavi legati al mondo del lavoro con fa partecipazione di Cgil e Cisl,

Dalle 18:00 in Piazza Sant'Agostine appuntamento con lo sport e I'associazionismo per dire “No alla tratta”. Un momento di incontro
tra le societa sportive del territorio che hanno deciso di aderire e porfare il loro esempio di aggregazione e parlecipazione. Insieme a
loro testimonianze, racconti e un laboratorio per i pit piccoli animato da llaria Gradasst.

La serata continua al Centro di Aggregazione Sociale * Colle del Pionta °, dalle 20.30, con la Cena della Legalitd, occasione per
conoscere i prodotti provenienti dai terreni confiscati alle mafie e sostenere le Cooperative di Libera Terra.

Durante lintera glomata saranno presenti i rappresentanti della Carovana Infernazionale Antimafie, insieme ai soci delle Cooperative
sociali che gestiscono | terreni confiscati alle mafie, per portare la'loro testimonianza di lotta contro la criminalitad organizzata. Il 16
Maggio sara quindi un’occasione preziosa per tutli, per contribuire alla crescita della nostra democrazia e della noslra partecipazione
attiva, in quanto cittadini.

Ldi2 13/05/2014 10.40



AL UINCITURE DI PIU INTERMEZZ! L OPERA D! DESIGN REALIZZATA DA[ DETENUT[ -

mseat Liniziativa <<Se1 un Paese
meraviglioso», a maigine del-

I'encomiabile impegno per la .-

valorizzazione del ‘territorio

italiano, interessa direttamen- -

te anche i corridori del Glro
d’Italia. 1l tutto rendend051 an-
che :attiva nel sociale. Come?

Al termine della corsa rosa, il

vincitore del maggior numero
di traguardi volanti sara pre-
miato con il «Vaso Infernos,

cheéinsieme design e simbolo
della lotta per la Tiabilitazio- -
ne. La classifica & sponsorizza-, -
ta da Autostrade. A ogni tra-’

guardo volante, sono assegna-
ti punti ai primi cinque: 10, 6,
3,2e1. Oggilo sprint volante
&al 5° giro del circuito di Bari.

‘La misslone Lopera — un

:¥aso costrujto con frammenti -
- delle catene delle biciclette —
- e ilfrutto della collaborazione -
_tra Autostrade per Iltalia, la -

j 'Cooperatwa Artwoei detenti-
; ti del carcere romano . di Re-. .
‘bibbia. Due gli obmttm di Ar-..

“two: da un latd umiré la pas- -~

sione per Parte contempora-

:-Nea, creando un'percorso di
mrelhgenza éstetica e qualiti
-morale dei prodotti; dall’altro
lavorare con [e realty: peniten:

ziarie, offrendo ai detenuti un

“percorso . formativo. che’ 1i.
-coinvolga attivamente nella’
: produzmne degli oggett; d1'
- design,.

‘D RIPRODUZIONE RISERVATA

_ll premlo «Vaso Inferno»

MARTEDI 13 MAGGIO 2014 l LA GAZZETTA DELLO SPORT ’




